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«Il primo livello di sapienza è saper 
tacere, il secondo è saper esprimere 
molte idee con poche parole, il terzo 
è saper parlare senza dire troppo e 
male. Si deve parlare solo quando si 
ha qualcosa da dire, che valga 
veramente la pena, o, perlomeno, 
che valga più del silenzio.»

Hernan Mamani



TERRITORIO

TRADIZIONI

T IPICITA’

TRACCIABILITA’

TRASPARENZA N i n o  S u t e r a



Territorio
Enogastronomia
Risorse
Rurali 
@mbientali



ambiente

mercato

qualità della vita

competitività

imprenditorialità

sicurezza sul lavoro

sicurezza alimentare

neoruralità

competenze

I temi all’O.d.G.
•Dott. Nino Sutera



10 Indicatori 
della  

qualità 

agro-
territoriale
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⚫ Prodotti tradizionali evocativi

⚫ Prodotti DOP- IGP

⚫ Vino e le strade del vino

⚫ Comuni OGM free

⚫ Parchi ed aree protette

⚫ Biologico/ecocompatibile

⚫ Spesa per lo sviluppo rurale

⚫ Agriturismo

⚫ Prodotti identitari

⚫ Attività agricole rispettose dell’ambiente

•Dott. Nino Sutera



guidare tedesco, bere francese  mangiare italiano 
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◼ Era il 1956 quando Luigi (Gino) Veronelli scriveva 
“L’agricoltura e il turismo sono le armi migliori per lo sviluppo 

e l’affermazione della nostra Italia”. Un’idea decisamente 
controcorrente considerando il pieno boom economico (1953-

1963) cioè quel veloce sviluppo industriale che trasformò 
l’Italia, il suo modo di vivere, le abitudini, anche alimentari, 
della popolazione e modificò per sempre l’aspetto delle città, 

del paesaggio, delle campagne. 
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…e un problema di 
contenuti o di contenitore?
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⚫ Programmazione multi-livello: per portare i risultati 

delle politiche vicino ai cittadini;

⚫ Favorire l’approccio partecipativo locale (CLLD) oltre 

il quadro leader.

Obiettivo

⚫ Operare in rete  sia internamente che esternamente 

al territorio per una reale integrazione tra gli attori 

locali sia pubblici che privati;

⚫ Proporre nuove azioni in grado di sostenere la 

politica UE.

EUROPA  2027 – EUROPA POST 2027

SISTEMA LOCALE E CAPITALE TERRITORIALE
• Legge 194/2015. Tutela e valorizzazione

biodiversità

• Legge di Bilancio 205/2017_distretti del

cibo e sue declinazioni (distretti rurali, del

biologico, periurbani)

• Conferenza Regionale dell’Agricoltura e

dello sviluppo rurale

PROGRAMMAZIONE NAZIONALE

PROGRAMMAZIONE REGIONALE

• PSR Regionali

• Atti di programmazione regionali,

•Leggi Regionali…
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• Superamento della funzione agricola tradizionale con attività che possono dare luogo a più prodotti congiunti

• Contribuire al conseguimento di servizi aggiuntivi sociali, culturali, ambientali, oltre che economici:

• Tutela ambientale, Biodiversità / Agro-biodiversità, qualità e sicurezza alimentare.

• Recupero delle tradizioni e dei tessuti socioculturali rurali, sviluppo equilibrato del territorio e salvaguardia ambientale

• Eco-conservazione e valorizzazione della biodiversità

• Attività turistico-ricreative e sociali (agriturismo, fattorie didattiche, ecc)

• Salvaguardia e tutela di tradizioni e cultura

AGRICOLTURA INTESA COME STILE DI VITA, IDENTITÀ CULTURALE, OPPORTUNITÀ SOCIALE E DI SVILUPPO, FORTEMENTE 

CONNESSA AI TEMI DEL RISPETTO DELL’AMBIENTE, DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE, DEL DIRITTO AL CIBO
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TRE LIVELLI DI COORDINAMENTO

CONNESSIONE TRA RICERCA SCIENTIFICA E POLITICHE TERRITORIALI



CONNESSIONE TRA RICERCA SCIENTIFICA E POLITICHE TERRITORIALI
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CONNESSIONE TRA RICERCA SCIENTIFICA E POLITICHE TERRITORIALI



OPPORTUNITA’ TERRITORIALI E MULTIFUNZIONALITA’

- PARCHI , OASI, RISERVE NATURALI, SITI NATURA 2000, ECC
- ANTICHI MESTIERI
- ARTIGIANATO ARTISTICO
- FILIERA CORTA
- PERCORSI ENOGASTRONOMICI - LE STRADE DEL VINO, DELL’OLIO E DEI SAPORI,ASSOCIAZIONE NAZIONALE CITTA’ DEL VINO, DELL’OLIO,
- DEI FORMAGGI, BORGHI Più BELLI D’ITALIA, BORGHI GENIUS LOCI DE.CO.,  ASSOCIAZIONI DI CHEF,  GAL  



STRUMENTI PARTECIPATIVI

• Brand territoriale

• Pianificazione strategica: nuove strategie di Business

• Marketing: rinnovamento dell’offerta con un approccio benefit oriented

• Progettazione e Sviluppo: innovazione di prodotto e servizio

• Customer relationship: rafforzamento del dialogo con i clienti e fidelizzazione

• Modelli di imprenditoria multifunzionale

• Valorizzazione del patrimonio territoriale identitario

• Innovazione dei servizi di accoglienza turistica nelle aree interne



INTERAZIONI TERRITORIALI

PUBBLICO

PRIVATO

FORMAZIONE & PROMOZIONE

RICERCA, INNOVAZIONE,
DIVULGAZIONE

• Agricoltura 4.0  - coltivare dati per raccogliere valore  (smart/digital/agricoltura di 

precisione....)

• Tutelare la biodiversità

• Garantire un'elevata qualità degli alimenti

• Sostenere la conoscenza, l’innovazione e la tecnologia, Competitività delle imprese
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IL TERRITORIO COME INSIEME DI RELAZIONI TRA

COMPONENTI TANGIBILI E INTANGIBILI 

Posizione geografica

e caratteristiche

morfologiche

La qualità delle 

risorse umane

Lo spirito del 

luogo

Il tessuto 

industriale

locale e le 

caratteristiche

del mercato

Il sistema dei 

servizi pubblici

Le infrastrutture 

pubbliche

La leadership

economica o

culturale

Il livello di 

competenze del

tessuto produttivo

e sociale

L’intensità degli

scambi con

l’esterno

L’efficienza e 

l’efficacia dei

meccanismi

giuridici e

amministrativi

Struttura

urbanistica e

patrimonio

immobiliare

Il patrimonio

culturale

Il sistema di valori

civili e sociali
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ILTERRITORIO

INSIEME DI 

ELEMENTI

TANGIBILI E

INTANGIBILI

Posizione 

geografica e

caratteristiche

morfologiche

Le infrastrutture

pubbliche

Il sistema dei

servizi

pubblici

Il tessuto  rurale 

locale e le caratteristiche

del mercato

Il sistema di valori

civili e sociali

Lo spirito del

luogo

La leadership

economica e 

culturale

Il grado di 

maturazione sociale

e la distribuzione

del benessere

L’intensità degli

scambi economici

e culturali

con l’esterno

Struttura 

Urbanistica e

Patrimonio

immobiliare

Il livello di competenze

del tessuto produttivo

e sociale

Il patrimonio 

culturale

Elementi tangibili

Elementi intangibili





I distretti del Cibo, introdotti dalla legge 205/2017, 
sono strumenti di riconoscimento della capacità dei 
territori agricoli e rurali di avviare percorsi di 
cooperazione tra gli attori della filiera produttiva, 
finalizzati all’equo riconoscimento del lavoro di tutti i 
soggetti coinvolti e alla tracciabilità del processo 
produttivo in una logica di garanzia per il 
consumatore finale.
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i distretti del cibo sono istituiti per “promuovere lo 
sviluppo territoriale, la coesione e l’inclusione 

sociale, favorire l’integrazione di attività 
caratterizzate da prossimità territoriale, garantire 

la sicurezza alimentare, diminuire l’impatto 
ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco 

alimentare e salvaguardare il territorio e il 
paesaggio rurale attraverso le attività agricole e 

agroalimentari” (art. 1 co. 499 Legge n. 205/2017

N i n o  S u t e r a



La nascita dei distretti agricoli, in 
realtà, risale al 2001 quando, con 

il decreto legislativo 228/01, 
vennero per la prima volta 
individuati due tipologie di 

distretti agricoli
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i distretti rurali, con cui venivano indicati i sistemi 
produttivi caratterizzati da un’identità storica e 
territoriale omogenea, derivante dall’integrazione fra 
attività agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare specificità, 
coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e 
territoriali;
i distretti agro-alimentari di qualità, che 
identificavano invece le aree produttive caratterizzate da 
significativa presenza economica e da interrelazione e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agro-
alimentari
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Ai distretti agroalimentari e rurali 
si sono aggiunti quelli biologici, i 
biodistretti, i distretti di filiera, 
quelli agroindustriali e così via.
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I distretti del cibo riconosciuti
Alla data di istituzione del Registro nazionale dei 
Distretti del Cibo presso il Masaf, i distretti iscritti 

erano 65; nell’ultimo aggiornamento  si 
contano 196 distretti del cibo, così 

territorialmente distribuiti:
Abruzzo (7); Basilicata (4); Calabria (29); 

Campania (23); Emilia Romagna (6); Lazio (15); 
Liguria (1); Lombardia (18); Marche (4); Molise 
(2); Piemonte (5); Puglia (11); Sardegna (12); 

Sicilia (7); Toscana (43); Umbria (4); Veneto (5).

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14160


LE CRITICITA’ 
DA 

RISOLVERE



- MISSION E VISION

- STRATEGIA

- SOSTENIBILITA’
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-AUTOREVOLEZZA

-VISIBILITA’

-RICONOSCIBILITA’

-RUOLO

-GOVERNMENT
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E’ i l  ruolo del  pubbl ico?

-ATTIVO (coord inamento)

-PASSIVO (d is t r ibu to re  d i  

cont r ibu t i
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Rete Regionale Sistema della 
Conoscenza e dell’Innovazione in 

Agricoltura
Gruppo Tematico Biodiversità

«Sii parte del Piano»
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Data 39 Titolo Slide

«Non vi è nulla di ciò che facciamo che non sia influenzato

dalla percezione che abbiamo incontrato e del mondo che ci 

circonda.»

Shaffer ‐D.R., Psicologia dello sviluppo

Per info
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Il valore di un’idea 

sta nel metterla in 

pratica

Thomas Alva Edison



SICILIANPLUS
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“ Se vuoi arrivare primo, corri da solo.
Se vuoi arrivare lontano, cammina 

insieme”

Proverbio del Kenya
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Per rimanere in contatto:

https://terra.psrsicilia.it/

osservatorio.neorurale@regione.sicilia.it

mailto:osservatorio.neorurale@regione.sicilia.it

